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Qualche	data…	
GIORNALE		 	 		ANNO	DI	FONDAZIONE:		
	
Giornale	di	Sicilia	 	 	 	1860	
Osservatore	Romano	 	 	1861	
Il	Secolo	 	 	 	 	1866	
La	Stampa	 	 	 	1867	
Corriere	della	Sera		 	 	1876	
Il	Messaggero	 	 	 	1878	
Il	Ma@no	 	 	 	1892	
Il	resto	del	carlino	 	 	 	1885	
La	Repubblica	 	 	 	1976	
	

Federazione	Nazionale	Stampa	Italiana	1944	
L’Ordine	dei	GiornalisE 	 		1963	
	

	

	



I	quoMdiani	online	oggi	



	ma	un	tempo	c’era	solo	il	cartaceo…		



…C’era	solo	il	giornale	a	raccontarci	la	storia:	nell’immediato,	
infaQ,	la	storia	la	fa	la	cronaca.	
	



I	grandi	evenM	sono	passaM	per	i	giornali,	che	erano	molto	
diversi	da	oggi…	Poche	immagini,	testo	fiQssimo,	
predominanza	del	contenuto	



Pubblicità:	croce	e	delizia	di	editori	e	commerciali.	
L’adverMsing	è	un’importante	fonte	di	finanziamento	



La	crisi	della	carta	
•  Calo	delle	vendite		

•  Calo	dei	leYori	
	
•  Aumentano	gli	spazi	pubblicitari	(a	scapito	della	qualità)	ma	
diminuiscono	le	entrate	

	
•  I	grandi	gruppi	editoriali	che	pubblicano	i	cartacei	aprono	anche	la	
versione	online	(corriere.it;	repubblica.it)	

	
•  I	gruppi	editoriali	che	fanno	web	aprono	giornali	online		
Citynews.it:	romatoday.it-napolitoday.it-milanotoday.it...;	
Quo-diano.net:	restodelcarlino.it-lanazione.it-ilgiorno.it...;		
blogo.it;	fanpage.it….;	

	
	
	



cosa	è	accaduto?	
•  Crisi	della	carta	
•  Avvento	dell’online:	impaYo	tecnologico	sul	modo	di	fare	
giornalismo	e	sulla	forma	del	giornalismo		(leYori/autorevolezza/
impaYo/immagini)	

•  Aumento	sproporzionato	dei	possibili	utenM:		
2	mld	405	milioni	utenM	online	
1	mld	300	mln	di	persone	possiedono	uno	smarthphone	
383	mln	un	tablet	
1,5	mld	persone	nel	mondo	leggono	un	giornale	
luglio	2014	in	Italia:	su	internet	26	mln	e	mezzo,	passano	sul	web	1	
h	e	14	minuM	(dai	2	anni	in	su)	
numeri	che	si	avvicinano	alla	tv	
	
	



Progresso	tecnologico	e		
involuzione	dei	contenuM	e	dei	leYori	
Dalle	parole	alle	parole	chiave:		
Il	contenuto	dell’informazione	ha	un	grande	nemico:	Google	e	gli	altri	motori	
di	 ricerca.	 Chi	 non	 compare	 tra	 i	 primi	 posM	 della	 Serp	 (prima	 pagina	 del	
motore),	non	viene	leYo.	Quindi,	 il	 linguaggio	e	 le	modalità	di	redazione	dei	
contenuM	 devono	 “soYostare”	 alle	 regole	 (parzialmente	 conosciute)	 del	
motore.		
Questo	fa	sì	che	chi	scrive	sia	in	un	certo	senso	influenzato	dalla	necessità	di	
farsi	 trovare,	 conducendolo	 ad	 orientare	 il	 modo	 di	 riportare	 la	 noMzia	
soddisfacendo	le	condizioni	che	richiedono	i	motori.	La	parola	si	trasforma	in	
veicolo	di	informazione	primaria	per	i	robot,	modificandosi	per	il	leYore,	in	un	
lessico	 inconsueto	 e	 lontano	dal	 vecchio	 sMlema	del	 giornalismo	 cartaceo	o	
della	leYeratura.	
	
Un	esempio:	chi	ha	vinto	le	elezioni…?	







Il	cartaceo	online	

Io	schiavo	in	Puglia,	di	Fabrizio	GaQ,	
l’Espresso	
Il	padrone	ha	la	camicia	bianca,	i	pantaloni	neri	e	le	scarpe	impolverate.	È	
pugliese,	ma	parla	pochissimo	italiano.	Per	farsi	capire	chiede	aiuto	al	suo	
guardaspalle,	un	maghrebino	che	gli	garanMsce	 l'ordine	e	 la	sicurezza	nei	
campi.		

"SenM	 un	 po'	 cosa	 vuole	 questo:	 se	 cerca	 lavoro,	 digli	 che	 oggi	 siamo	 a	
posto",	 lo	avverte	 in	dialeYo	e	se	ne	va	su	un	 fuoristrada.	 Il	maghrebino	
parla	un	oQmo	italiano.	Non	ha	gradi	sulla	maglieYa	sudata.	Ma	si	sente	
subito	 che	 lui	 qui	 è	 il	 caporale:	 "Sei	 romeno?".	 Un	 mezzo	 sorriso	 lo	
convince.	"Ti	posso	prendere,	ma	domani",	promeYe,	"ce	l'hai	un'amica?".	
"Un'amica?".	 "Mi	 devi	 portare	 una	 tua	 amica.	 Per	 il	 padrone.	 Se	 gliela	
porM,	lui	M	fa	lavorare	subito.	Basta	una	ragazza	qualunque".		

Il	 caporale	 indica	 una	 ventenne	 e	 il	 suo	 compagno,	 indaffaraM	 alla	
cremagliera	 di	 un	 grosso	 traYore	 per	 la	 raccolta	 meccanizzata	 dei	
pomodori:	"Quei	due	sono	romeni	come	te.	Lei	col	padrone	c'è	stata".	"Ma	
io	sono	solo".	"Allora	niente	lavoro".	

	

	



Cosa	è	cambiato		
•  Il	 contenuto	 è	 importante,	 spesso	 a	 scapito	 della	 forma.	 La	 differenza	 la	 fa	 il	

giornalista	bravo	che	riesce	a	posizionare	bene	una	o	più	parole	chiavi	all’interno	
di	 forme	 sMlisMche	 apprezzabili.	 Il	 giornalista,	 il	 redaYore	 non	 si	 limita	 più	 a	
trovare	 le	 noMzie,	 verificare	 le	 fonM	 e	 a	 scrivere	 l’arMcolo,	 ma	 deve	 saperlo	
confezionare	per	i	motori	di	ricerca.	

•  Con	 il	Web	si	è	 sempre	 in	direYa,	non	esistono	più	edizioni	del	maQno	o	della	
sera.	Una	noMzia	data	con	qualche	ora	di	ritardo	è	quasi	un	“buco”.	Questo	fa	sì	
che	non	ci	siano	grandi	differenze	tra	i	diversi	quoMdiani,	spesso	le	noMzie	sono	le	
stesse.		

	

	



•  Il	 numero	 di	 noMzie	 che	 arriva	 ad	 una	 redazione	 è	 enorme:	
agenzie	stampa,	social	network,	quoMdiani	esteri	sono	un	flusso	
conMnuo	e	inarrestabile	di	news	che	devono	essere	pubblicate.	

•  Cambia	 l’autorevolezza:	 restano	 i	 grandi	 nomi	 dei	 quoMdiani	
storici,	 ma	 oggi	 per	 lo	 più	 si	 accede	 alle	 noMzie	 cercando	 su	
Google.	

	
•  Aumento	di	giornalisM	e	di	chi	scrive:	perdita	di	autorevolezza	
	
•  Il	 redaYore	 diventa	 anche	 moderatore:	 è	 aumentata	

esponenzialmente	 la	 partecipazione	 dei	 leYori	 che	 scrivono	
email,	 comunicano	 con	 Whatsup	 o	 sui	 social;	 tanto	 da	 aver	
suscitato	 l’idea	 di	 un	 possibile	Ci-zen	 Journalism	 (giornali	 faQ	
con	contenuM	inviaM	dai	leYori	–	es.	youreporter.it)	



Cosa	è	cambiato		
	

Il	quoMdiano	non	si	fa	più	solo	sul	giornale,	ma	si	declina	su	Facebook,	
TwiYer,	Instagram,	YouTube…	il	giornalista	diventa	anche	Web	editor	e	
viene	 affiancato	 dal	 Social	 Media	 Manager	 che	 si	 occupa	 dei	 Social	
isMtuzionali.		
	
Il	giornalista	è	online	con	i	suoi	account	Social	e	fa	opinione	anche	su	
queste	piaYaforme	(Il	New	York	Times	l’ha	vietato	ai	propri	giornalisM).	
	
L’uso	del	social	network	è	la	seconda	anima	del	giornale:	diffonde	contenuM	e	
aumenta	 i	 leYori.	 La	 noMzia	 assume	 qui	 una	 forma	 differente	 venendo	
modellata	a	seconda	delle	caraYerisMche	del	social.		

	
	
	



Il	Web	offre	grandi	opportunità…	
	

 
 
 
 
 

 
 

per chi scrive 

e per chi legge 



Ricordando	che..	

«La	 velocità	 dell’informazione	 supera	 la	 nostra	
capacità	 di	 riflessione	 e	 di	 giudizio	 e	 non	
permeYe	 un’espressione	 di	 sé	 misurata	 e	
correYa»		
	

Messaggio	per	la	48ª	Giornata	Mondiale	delle	Comunicazioni	
Sociali,	1	giugno	2014	


